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COMUNE DI TORRE DE’ ROVERI 

PROVINCIA DI BERGAMO 
 

 

 DELIBERAZIONE N. 32 

Soggetta invio capigruppo  

 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

 

OGGETTO: AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALL’ADEGUAMENTO DELLA 

COMPONENTE GEOLOGICA DEL PGT AL PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO 

ALLUVIONI (PGRA) E AD ULTERIORI CONDIZIONI DI RISCHIO DI LIVELLO LOCALE. 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI AGGIORNAMENTO DELLO STUDIO GEOLOGICO E 

VARIANTE PARZIALE AL PGT. 

 

 

             L’anno duemilaventuno addi ventiquattro del mese di maggio alle ore 18:15 nella sala delle 

adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 

convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.  

Al1'appello risultano: 

 

                                                                          

Lebbolo Matteo Francesco Sindaco Presente 

Ruggeri Emanuele Vice Sindaco Presente 

Cassina Roberta Assessore Presente 

 

 

      Totale presenti 3  

      Totale assenti  0 

 

Partecipa alla adunanza il Segretario Generale Sig.  Bua Dott. Rosario il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Lebbolo Matteo Francesco nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato 

in oggetto. 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI G.C. N. 32 IN DATA 24/05/2021. 

 

 

 

 

Pareri ed attestazioni art. 49 del Testo Unico approvato con D.Lgs. 267 del 18.08.2000 sulla 

proposta di deliberazione avente per oggetto: 

 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALL’ADEGUAMENTO DELLA COMPONENTE 

GEOLOGICA DEL PGT AL PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONI (PGRA) E AD 

ULTERIORI CONDIZIONI DI RISCHIO DI LIVELLO LOCALE. AVVIO DEL 

PROCEDIMENTO DI AGGIORNAMENTO DELLO STUDIO GEOLOGICO E VARIANTE 

PARZIALE AL PGT. 

 

 

Il sottoscritto, Responsabile del settore, ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico approvato con D.Lgs. 

267 del 18.08.2000  

 

E S P R I M E 

 

In relazione alle sue competenze parere favorevole sotto il profilo della regolarità TECNICA. 

 

Addì, 24/05/2021  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 F.to BUA ROSARIO 

 

 

Il sottoscritto, Responsabile del settore, ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico approvato con D.Lgs. 

267 del 18.08.2000  

 

E S P R I M E 

 

In relazione alle sue competenze parere favorevole sotto il profilo della regolarità TECNICA. 

 

Addì, 24/05/2021  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 F.to ASSI SERGIO 

 

 

 

  



LA GIUNTA COMUNALE 

  

PREMESSO che la Regione Lombardia ha approvato la legge 11 marzo 2005 n. 12 “Legge per il 

governo del territorio”, pubblicata sul BURL del 16/03/2005 ed entrata in vigore dal 31/03/2005; 

PRECISATO che il comune di Torre de’ Roveri (BG) è dotato degli atti costituenti il Piano di 

Governo del Territorio (PGT), approvato definitivamente con deliberazione di Consiglio Comunale 

n. 41 del 09.12.2009, e pubblicato sul BURL – serie inserzioni e concorsi n. 28 in data 14.07.2010; 

VISTA la deliberazione consiliare n. 24 del 30/07/2018 esecutiva ai sensi di legge, a mezzo della 

quale è stata approvata, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 12/2005, la Variante n. 1 al  P.G.T. 

efficace  con la pubblicazione sul BURL – serie inserzioni e concorsi n. 47 in data 21/11/2018; 

DATO ATTO CHE:  

- il PGT del Comune di Torre de’ Roveri è corredato dallo studio geologico del territorio 

comunale “Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio” 

adeguato ai criteri e indirizzi della D.G.R. 30 novembre 2011 n. 9/2616;  

- con riguardo alla componente idrogeologica il territorio comunale è interessato dalle fasce 

fluviali del Piano di Assetto Idrogeologico lungo i torrenti Zerra e Seniga;   

- in applicazione della Direttiva Comunitaria 2007/60/CE e del D.Lgs. 49/2010, il Comitato 

Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po  ha approvato il Piano di Gestione dei Rischi 

di Alluvioni (PGRA), ovvero la perimetrazione delle aree per le quali risulta opportuno 

individuare e programmare le azioni necessarie a ridurre le conseguenze negative delle alluvioni;  

- le “Mappe di pericolosità” del PGRA individuano, in corrispondenza del Reticolo principale 

(RP), del reticolo secondario collinare e montano (RSCM), differenti livelli di pericolosità (in 

ordine crescente P1, P2 e P3) riconducibili a fenomeni di possibile allagamento;  

VISTO: 

 la l.r. 15 marzo 2016, n. 4 «Revisione della normativa regionale in materia di difesa del suolo, di 

prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d’acqua» ed in 

particolare l’art. 3 «Competenze della Regione relative alla difesa del suolo e alla gestione delle 

acque pubbliche» comma 1, lettera c) e l’art. 6 «Quadro regionale delle conoscenze sulla difesa 

del suolo e sul demanio idrico fluviale», comma 1»;  

 la d.g.r. 17 dicembre 2015 n. X/4599 «Aggiornamento e revisione della Direttiva regionale per la 

gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento per i rischi naturali ai fini di 

protezione civile (d.p.c.m. 27 febbraio 2004)”;  

 la revisione della «Direttiva Regionale per la Pianificazione di emergenza degli Enti Locali (l.r. 

16/2004, art. 4, comma 11)» approvata con d.g.r. VIII/4732 del 16 maggio 2007, e le indicazioni 

operative per la redazione dei Piani di Emergenza Comunali (ai sensi della d.g.r. 4732/2007)» 

approvati con d.d.s. 5381 del 21 giugno 2013; 

 la D.g.r. 9 settembre 2019 - n. XI/2120 Aggiornamento dell’allegato 1 ai criteri ed indirizzi per 

la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del 

territorio, in attuazione dell’art. 57 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 approvati con d.g.r. 30 

novembre 2011, n. 2616; 

 



VISTE le disposizioni regionali concernenti l’attuazione del Piano di Gestione dei Rischi di 

Alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza, ai sensi dell’art. 58 

delle Norme di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino del 

Fiume Po e approvati con d.g.r. 19 giugno 2017, n. X/6738;  

 

VISTE le deliberazioni n. 7 e 8 del 20 dicembre 2019 la Conferenza Istituzionale Permanente 

dell’Autorità di Bacino ha adottato la revisione delle mappe di pericolosità e del rischio alluvione 

relativamente all’intero distretto del fiume Po oggetto di pubblicazione ed osservazioni; 

 

DATO atto che il comune di Torre de’ Roveri, d’intesa con i comuni di Albano Sant Alessandro, 

Montello e San Paolo d’Argon ha provveduto ad inviare a regione Lombardia ed alla Autorità di 

Bacino le proprie osservazioni frutto di uno studio di dettaglio sull’intera asta simulando anche 

l’ipotesi realizzativa della vasca cd 1A a fronte della quale   valutare e definire lo scenario 

successivo; 

 

PRECISATO che la DGR  2 agosto 2018 n. XI/470 integrazioni alle disposizioni regionali 

concernenti l’attuazione del Piano di gestione del Rischio Idraulico (PGRA) nel settore urbanistico 

e pianificazione dell’emergenza, di cui alla DGR 19 giugno 2017 n. X/6738; 

 

VISTO l’allegato A alla predetta deliberazione regionale è atteso che le varianti di adeguamento 

dello strumento urbanistico comunale alle disposizioni del PAI e della PGRA, purché non 

comportanti modifiche alla previsioni del documento di Piano, si qualificano come varianti al piano 

delle regole e di conseguenza richiedono l’espressione di parere di compatibilità  al PTCP   e la 

verifica di compatibilità con il PTR. Allo stesso modo si esclude la procedura di verifica di 

assoggettabilità a VAS od a VAS  trattandosi di modifiche necessarie per l’adeguamento del PGT 

alle previsioni localizzative immediatamente cogenti  contente negli strumenti nazionali o regionali 

di pianificazione territoriale; 

VISTO il parere regionale espresso in ordine allo “Aggiornamento dello studio di sottobacino dei 

Torrenti Zerra e Seniga nei comuni di Albano Sant'Alessandro, Montello, San Paolo d'Argon, e 

Torre de' Roveri. Rif. note prot. 17894 del 13 agosto 2020 (agli atti regionali Z1.2020.0030712 del 

13 agosto 2020) e nota prot. 11440 del 3 novembre 2020 (agli atti regionali Z1.39271 del 3 

novembre 2020).”; 

 

VISTA la successiva nota regionale volta a fornire le “Modalità di recepimento negli strumenti 

urbanistici comunali dell’aggiornamento dello studio di sottobacino dei Torrenti Zerra e Seniga. 

Seguito nota  prot. Z1.2020.0039957 del 10/11/2020”; 

 

VISTO il parere favorevole regionale  con prescrizioni in ordine alla proposta inziale di 

aggiornamento dello studio geologico comunale recante “ Aggiornamento dello Studio geologico 

comunale. Rif. Nota prot. 2165 del 17 febbraio 2021.”; 

 

VISTO il decreto dell’Autorità di Bacino  del fiume Po n. 131/2021 del 31 marzo 2021 di  

approvazione degli aggiornamenti cartografici della mappe di pericolosità e del rischio alluvioni; 

 

PRECISATO che l’aggiornamento della carta PAI/PGRA dello studio geologico deve essere 

recepita nel PGT attraverso la  procedura di variante ai sensi della legge regionale 12/2005. Una 

volta completato l’iter  di cui al punto precedente sarà attestata la conclusione  della procedura di 

aggiornamento dell’elaborato 2 del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) ai sensi  

dell’articolo 18 delle NTA  del PAI stesso; 

  



RITENUTO, pertanto, di avviare una Variante urbanistica alla componente geologica del PGT che, 

anche sulla base di tali studi, porti all’attribuzione delle nuove classi di fattibilità geologica nelle 

fasce di esondazione, individuando gli interventi edilizi ammessi e le previsioni urbanistiche 

compatibili o non compatibili (da stralciare) con il livello di rischio riscontrato;   

 

RITENUTO, altresì, opportuno specificare che:  

-fatta salva la salvaguardia definita per le aree di esondazione per le aree di pericolosità P3/H, P2/M 

e P1/L di cui all'aggiornamento 2020 della Direttiva Alluvioni (dgr 6738/2017), nelle more 

dell’aggiornamento dello studio geologico e dell’approvazione della variante urbanistica 

conseguente, gli interventi edilizi proposti nelle aree per le quali sono state riscontrate criticità 

idrauliche di livello locale dovranno essere corredati da adeguati elaborati tecnici di 

approfondimento che, sulla scorta delle condizioni di pericolosità riscontate dagli studi già 

effettuati, effettuino la valutazione del rischio e la conseguente verifica della fattibilità delle 

relative proposte;  

-analoghi accorgimenti dovranno essere effettuati per gli interventi edilizi proposti in eventuali 

ulteriori aree per le quali successivamente dovessero evidenziarsi fattori di rischio idrogeologico;  

 

ATTESO che l’art. 33 bis della legge regionale 16 marzo 2016 n. 4 , come modificata  dalla legge 

regionale 4 dicembre 2018 n. 17,recante “(Attuazione del piano di bacino nel settore urbanistico)  

dispone che :1. Le varianti al PGT in attuazione dell'articolo 65, comma 6, del d.lgs. 152/2006 

nonché dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della 

direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni), secondo le 

modalità definite dalla Giunta regionale, sono approvate con il dimezzamento dei termini di cui 

all'articolo 13, commi 4, 5 e 7, della l.r. 12/2005.”; 

 

ATTESA la volontà dei comuni in oggetto di procedere alla redazione delle analisi a supporto 

dell’aggiornamento del quadro di pericolosità idraulica del territorio comunale  al fine di adeguare 

sia agli obiettivi di prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici nella pianificazione territoriale, 

propri della componente geologica del PGT, sia agli obiettivi di pianificazione e gestione 

dell’emergenza propri dei piani comunali di protezione civile e di procedere utilmente a proporre 

osservazioni alla D.g.r. 9 settembre 2019  n. XI/2120, anche a verificare gli scenari futuri connessi 

con un sistema di interventi di difesa e mitigazione idraulica lungo i predetti corsi d’acqua; 

 

RITENUTO pertanto:  

 di dare formale avvio al procedimento di adeguamento della componente geologica del PGT al 

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni;   

 di darne pubblicità mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito web del Comune, su un 

quotidiano a diffusione locale on line e all’albo pretorio on line del Comune;  

 

VISTA la Legge regionale 12/2005 e s.m.i.;  

 

VISTO il parere  espresso  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 

 

Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese per alzata di mano 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di dare  avvio al procedimento di adeguamento della componente geologica del PGT al 

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni e della corrispondente variante parziale al PGT;  

 

 

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006;152%23art65-com6
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-02-23;49%23art7-com6
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:comunita.europee:direttiva:2007;2007-60-ce
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2005;12


2. Di precisare che:  

 fatta salva la salvaguardia definita per le aree di pericolosità P3/H, P2/M e P1/L di cui 

all'aggiornamento 2020 della Direttiva Alluvioni (dgr 6738/2017) , nelle more 

dell’aggiornamento dello studio geologico  e  dell’approvazione della variante 

urbanistica conseguente, gli interventi edilizi proposti nelle aree per le quali sono state 

riscontrate criticità idrauliche di livello locale dovranno essere corredati da adeguati 

elaborati tecnici di approfondimento che, sulla scorta delle condizioni di pericolosità 

riscontate dagli studi già effettuati, effettuino la valutazione del rischio e la conseguente 

verifica della fattibilità delle relative proposte;  

 analoghi accorgimenti dovranno essere effettuati per gli interventi edilizi proposti in 

eventuali ulteriori aree per le quali successivamente dovessero evidenziarsi fattori di 

rischio idrogeologico;  

3. Di darne pubblicità mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito web del Comune, su 

un quotidiano a diffusione locale e all’albo pretorio on line del Comune;   

4. Di nominare quale Responsabile del procedimento il Responsabile del Settore Tecnico;  

5. Di dichiarare, con successiva unanime votazione immediatamente esecutivo il presente atto 

ai sensi dell’articolo 134, 4° comma, del D.lgs. 134, 4° comma, del D.lgs. n. 267/2000.  

 

 

 

  



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Lebbolo Matteo Francesco F.to  Bua Dott. Rosario 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

(art.124 T.U. approvato con D.Lgs 267/2000) 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 

presente verbale viene pubblicata il giorno  28 maggio 2021  all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto 

per 15 giorni consecutivi. 

 

Addì,  28 maggio 2021 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Bua Dott. Rosario 

 

 

 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI  
(art.125 T.U. approvato con D.Lgs 267/2000) 

 

Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione - oggi  28 maggio 2021 giorno di 

pubblicazione - ai Capigruppo consiliari riguardando materie elencate nell’art. 125 del T.U. 

approvato con D.Lgs 267/2000. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Bua Dott. Rosario 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

(art. 134 T.U. approvato con D.Lgs 267/2000) 

Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità è stata 

pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni 

di pubblicazione denuncia di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva 

ai sensi dell’art. 134 T.U. approvato con D.Lgs 267/2000) 

 

Addì,      

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Addì,  28 maggio 2021 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 


